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PITOLO T DI &8 PO S I ZTITONIGEANERALI

Le Norme del presente PIANO DI RECUPERO, redatto
ai sensi delle leggl 457,78 e ~219/81 e successive modifliche
ed lintegrazlionli, s1 applicanco agll edificl ed alle aree dai
sedime contenute nei perimetri riportati nelle allegate
planimetrie.

Il presente Piano disciplina, nell’amblito delle
aree sopra definite, costiltulte da zone omogenee dl tipo A,
B, C ed E,; le destinazlonli d‘uso degll Immoblill e delle aree
jibere o da liberare, g£11 interventl sugll edificl eslistentl
e le trasformazlonli urbanistiche previste,

Tale disciplina s1 applica sia nel casi di inter-
venti di attuazione delle leggl 457/78 e 219/81, c¢che In
quelll realizzablli autonomamente da prlivatl clittadinl,

Le norme di attuazione del presente Flano di Re-
cupero rispettano, Integrandole o sostituendole foeve 1n
contrasto fra loro), le norme dettate per le stesse zone dal
PIANO REGOLATORE GENERALE e dal Regolamento Edilizio, dero-
gandole neil 1imiti consentitli dal D.L. /41968,
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Articole 2

La disciplina del Pianoe di Recuperoc e’ regolata
dalle presentl Norme e dagli elaborati grarficl facentl parte
del Plano stesso.

Fer gli elaborati dil Piano rappresentati su piu’
di un elaborate, laddove s1 riscontrassero difformita’, si1
Intendone prevalentl 1le lIndlicazloni rappresentate sulla
scala dil magglore dettaglio.

Analocgamente, IiIn caso dl diffoermita’, le Norme dli
attuazione contenute nel presente articelate prevalgone su
quanto IiIndicato negll elaboratl graficl,

Per quanto non previsto speclificamente nelle pre-
senti Norme, si operera’ nel rispetto delle Norme Generall
del PRG e delile prescrizilonl delle Ileggl e regolamenti
vigenti in materia, Ivl comprese leggl, norme € regoeolamenti
che regolanc gli Interventi nelle zone sismiche.

Il presente Plano s1i avvale delle deroghe previ-
ste dall’art., 29 comma 4 della legge 14/5,/1981 n. 219.

Articolo 3

Costituiscono parte lIintegrante del Pilano 1 seguen-
ti elaboratli:

1) RELAZIONE GENERALE;

Z) STRALCIO DEL FP.R.G. - INDIVIDUAZIONE ZONE SOGGETTE A
PIANO DI RECUPERO;

3) NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE;

4) - HMARSICOVETERE -
a - FPlanimetrla del tipi di Intervento consentiti;
b - Planimetrlila degll Interventl da attuare secondo le

Indicazioni delle schede particolareggliate;

¢ -~ 4 — 38 | - Schede partilcelaregglate dl intervento;
5) - VILLA D’AGRI -

a4 - Planimetrlia di indlividuazione degli lsolati;

bh - Servizl tecnologici urbani: rete Idrica e fegnarlia;

¢ - Servizi tecnologlici urbanli: impianto elettrico e dli
distribuzione gas metano;

d - Attrezzature pubbliche, analisli della viabllita’,
destinazlionl d’usc al plano terra;

e - Altezza degll ediflici;

f - Edifici soggettli ad Interventl al sensi della legge
219 /81;

& - Planimetrlia catastale e toponomastica;

h - Planimetria del tipl dil intervento consentiti;
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1 - Schede d1 l1ndagline con prescrizionl particelareg-
glate;
] - Riferimentl fotografici schede dl indagine;
6) - BARRICELLE -
- Planimetrlia di individuazlone degll isolati;
- Servizi tecnologlcl urbanli: rete ldrica e fognarla;
- Servizl tecncloglicl urbanl: lmplante elettrico;
- Attrezzature pubbliche, analilsl della viabllita’,
destinazlieonl d‘uso al plano terra;
- Altezza degll ediflici;
- Ediflcl soggettl ad interventl al sensl della legge
219 /81;
Planimetria catastale e toponomastica;
Planimetria del tipl di Iintervento consentiti;
- Schede dl 1ndagine c¢on prescrizionli particolareg-
glate;
] - Riferimenti fotograflicl schede dil indaglne.

HD Q0 h

~ by oy
1

Fanno inoltre parte del Piano di recupero tutti
gli elaboratl del Piano dil recupero della zona A dl Marslico-
vetere, che non contrastano con la presente varliante.

Articolo 4

Per quanto contenuto nelle presenti Norme dl at-
tuazione, s1 fa riferimento alle seguentl definizioni:

- Per superflicie utile lorda si intende la somma delile
superflicl lorde di tutti 1 plani, entro o fuori terra,
comprese scale ed ascensorli, a qualunqgue uso destinate,
con la escluslione di porticatl pubblicl e privati, ¢ logge
coperte.

- Per superficle utile netta sli intende 1la somma delle
superficl nette di tutti 1 plani, a gualungue uso destina-
to, con la esclusione dil scale ed ascensorli, servizli
tecnlcl autorimesse, porticatli pubblicl e privatl e 108E€
coperte.

- Per superfetazione sl intende ognli manufatto costrulito in
data posteriore alla formazlione dell’organismo edilizlio
originario, & che non riveste alcun interesse in rapporto
alla lettura fllologlica ed alla definizlone delle caratte-
ristiche tipologliche dell’unita’ edilizia, che sia di
natura precarlia per consistenza dli strutture o comungque,
sotto questo aspetto, non assimilabile alle strutture
dell’organismo edilizio originario.

- PpPer parti esterne dell’edificlo s1 intendono quelle a

diretto contatto con I’esterno: facclate, porticl, cortli-
11, logge, scale esterne, coperture.
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- Le parti esterne definiscono 1la sdgoma volumetrica dell’e-
difliclo.

- Il volume vuoto per pieno contenuto nella sagoma volume-
trica ed esteso anche al pilani entro terra esprime ( In
meitrl cubl ) la volumetrlia complessiva dell’edificlio,

- Le definizioni di parti esterne, di sagoma volumetrica, di
volumetria complessiva, s1 applicano, nel caso di unita’
minime di Intervento, al complesso delle unita’ edlilizie
che compongono l'unita’ minima di Intervento,

Articolo 5

Per unita’ minima di intervento si intende un
insieme dl unita’ ablitative e relativi annessi, di ediflicl e
di aree ad essi pertinenti per Il quale gli lInterventt
Indicatl dal Plano di recupero sono disciplinati da un unice
complessivo progetto o programma operativo riguardante la
totallta’ degll elementl costituentl,

Tale progetto deve essere redatto secondo 1 crite-
ri stabilitli nel successlivo TITOLO III.

In assenza dl specilfiche Indicazlionl grafiche le
unita’ minime dil Intervento sono costituite:

1) nel caso della manutenzione straordinaria, quande si
dimostrl la Indipendenza strutturale pPreesistente o di
progetto delle operazioni dil riparazione, delle singole
unita’ edlilizie (particelle del Nuovo Catasto edilizio
Urbane) e, 1In mancanza dil tale accatastamento, dalle
Singoele ablitazioni, 1 singoll annessi, 1 singoll labora-
torl, magazzini, ecc.;

2) nel caso delle operazionli di demolizione e ricostruzione
¢ dil ristrutturazione edilizia, quande non sia possi-
blile, per mancato accorde del proprietari ( Ilsultante
dalla dlichiarazione scritta di uno o plu’ liInteressati
pPossessorl singolarmente o complessivamente dil una quota
dell’imponibile catastale superiore al 25X del totale ma
Inferlore al 75 ) redigere un progetto unlitario;

2a) dalla particella catastale del catasto terreni;

2b) oppure da parti strutturalmente Indipendenti della
stessa particella catastale; talli dil fatto o Possibili
con progetio di disimpegno strutturale;

€c¢) oppure da elementi unitari della stessa particella sepa-
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rabill verticalmente.

Tall disposizioni sono applicabili, a seguito di
riscontre di mancate accordo, ed ove non sl ravvisi l'oppor-
tunita’ di procedere medlante l’intervente sostitutivo del-
V’Amministrazione Comunale, anche alle unita’ minime dli
Intervento Individuate nel graficl.

Quande 1In un edificie © corpe di fabbrica le
singeole unita’” Immeblliari risultano Inegualmente danneg-
glate, 11 progetto Individua separatamente le paritl da ripa-
rare dal singell proprietari e gquelle condomliniall, stiman-
done 11 relativeo riparto.

In ogni casoe, l'eventuale frazionamento delle
minime unita’ di Intervento va erffettuato tenendo conto del
plu’ rigorosli crliteri di slicurezza, con la conservazlone o
il ripristine obbligatorlie ( ove previste dal Plano di
Fecupero ) degll spazl pubblicl o di usoe pubblice coperti, e
nell’osservanze delle norme contenute nel DM, n, JQ del
2.7.1981,
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TITOLO II: CATEGORIE E TIPI DI INTERVENTO

Nella zona lnteressata dal Fliance dl Recupero gli
interventi da attuare sonce lIndicatl nelle relative planime-
trie secondo categorle d1 Intervento per clascuna delle
quali sono state raggruppate le operazlonl consentite e lIe
relative prescrizioni a seconda delle diverse situazionl del
tessute edliizie ed urbanlistico,

Le categorie ed 1 tipl dil lIntervento previsti ed
iln segulto specificatl sono:

1) manutenzione ordinaria;

£) manutenzione straordinaria;

J) restauro conservativo,

4) risanamento conservativo;

5) ristrutturazione edllizia;

6) ristrutturazione urbanistica;

7) adeguamento di1 altezza, ricostruzioni parziall;

Articelo 7

Gli interventl previsti nel presente FPlane sono
cosl’ definlitli:
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1) MANUTENZIONE QRDINARIA

Devono lintendersl come manutenzione ordinarlila tuttl gli

interventl che riguardanoe le opere dl riparazione, rinnova-
mento e sostituzione delle flniture degll edificl, e qguelle
necessarle ad lIntegrare o mantenere In efficlenza gli 1m-
plantl tecnecloglci esistenti, e cloe’:

a)

b)

<)

d)

e)

f)

g)

n)

1)

Y

m)

n)

o)

riparazionlt, rifacimenti parziall o totall di pavimenta-
zlonl linterne;

riparazionl, rifacimenti dil Intonacli e tintegglature
Interne, sostiltuzlone e posa dl rivestimentl Interni;

riparazionl e sostituzionli di Infilssi e serramenti Iinter-
n;

riparazioni e sostiltuziont dil apparecchi sanitarli;

riparazioni, sostituzioni e Installazioni di1 implianti
Idraullcl, lglenliceo-sanitarli con relative tubazlonl, dli
Impianti elettricl, di riscaldamento, nonche’ delle canne
fumarlie e relative opere murarlie;

ripresa dell’intonace esterno e rifacimento delle tin-
tegglature con materiall aventl le stesse caratteristiche
di quelll eslilstenti, nei limitl delle norme riguardantli
I’'uso del materiall e nel rispetto degll elementl archli-
tettonlicl e decorativi eslstentl;

riparazione del manti e delle pavimentazionl delle co-
rerture plane, ricorse del mantoe dl copertura e della
plccela orditura del tetto con l'obbligo che la sosti-
tuzlone parzlale debba essere fatta con materiall dello
stesso tipo diI gquelll eslstentl;

riparazione di recinzlionli;

riparazione o sostituzione degli infissi esternl, gron-
dale, pluviall o simlili;

riparazione del terrazzl e del balconl;

apertura e chiusura di vani-porta all’lnternce dil singole
unita’ abltative che non comportine variazliene alla dli-
sposizione del locall e che non rlguardinoe le murature
portantl (nel case dl edificl a struttura portante Iin
muratura), rlassetto linterno delle tramezzature nel casco
dil edificli a struttura dl c.a o ferro;

bonifica delle murature e del vespal, comprensiva di ognli
opera di Impermeabllizzazlione tesa alla creazlione dli
Idonee condizionl Igleniche negll amblentl.

tinteggliatura, riparazione o sostituzione di parti metal-
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liche quall ringhiere, lInferrliate, parapettl, cancelli,
ecc..

L’effettuazione degli Interventi di cul sopra dovra’
essere previamente segnalata all’Amministrazione Comunale.

La domanda per il rilasclio dell’autorlizzazlone da parte
del Sindacoe ad effettuare le operazlionl che riguardano le
partli esterne degll ediflici deve essere corredata da una
relazlone Illustrativa del lavorl da esegulre, c¢on partico-
lare riferimentoe al materiall eslstenti e da Implegare,

Z2) MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Gli Interventli di manutenzlione straordinaria riguardano
le opere e le modlifiche necessarlie per rilnnovare e sosti-
tulre partl anche strutturall degll edliflici,nonche’ per
realizzare ed Integrare 1 servizl lglenico-sanlitarli e tecno-
logici, sempre che non alterinoe 1 volumi e 1le superfticl
delle slingeole unita’ Ilmmoblliari € non comportine modlifiche
delle destinazionl d’uso.

Tali Interventli sl1 Intendono Iimitati alle seguenti
operazlioni:

a) rinnovamento e sostituzione di parti delle strutture
verticall esterne e/o lnterne, mantenendo la loro origi-
naria funzione e posizione nel sistema costruttive e
distributive dell’ediflicio.

b) modifiche o nuova costruzlilone dl tramezzature lInterne
nen peortantli;

¢) destinazione di unoe o plu’ locall compresl nell’edificlio
al servizl 1lglenicl ¢ agll 1Implantl tecnecloglicl mancantl;

d) sostituzione parzliale o totale delle strutture orizzon-
tall (archlitravl, solal, ecc.) con possibllita’ dl poter
varliare, esclusivamente e nel casi strettamente necessa-
ri, le quote dl Interpiano al fine dil adeguare l'altezza
utile del vanl ablitablll fino ad un massimo di metrl 2,70
senza aumentare le superflici utili ablitabllli e senza
aumentare 11 numero del plani eslstentl, mantenendo 1nal-
terate le linee di gronda e dil colmo delle coperture
esistenti; relativamente agll edificl 1iIndividuatli nella
tavela 4/7a e’ consentite lradeguamente di altezza come al
successive punto 7 sempreche’ l'adeguamento di altezza
del vanl ablitablili non sia otteniblile con la riduzione o
l'eliminazlone delia lIntera altezza del scottotetteo e con
la riduzione a m 2,50 del planl non destinatl ad uso
abitativo;

e) rifacimento totale delle coperture senza varliare lIle
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quote eslistentl e conservando eventuall cornicioni di
gronda; le attuall coperture Pilane possono essere sosti-
tulte con coperture a tetto Seconde gquante l1ndicato al
successivo art, 22;

f) adeguamento delle aperture esterne ove necessario per
migliorare le condlzlioni di aerazione ed l1lluminazione
deil vanli;

&) creazione dl nuove aperture esterne In relazione alla
realizzazlone del servizi tecnologicd mancantl e deli
servizl liglenici nel caso non fosse pPossiblle dotarii di
implantl di aspirazione meccanlica;

) sostituzione totale o costruzione di nuove recinzionli;

1) accorpamento orizzontale €/0 verticale di unlita’ abita-
tive contigue o partli di esse medlante aperture interne 8
collegamenti verticall;

1) adeguamento antisismico delle Sstrutture che non comporta-
no mutamentl! di sagoma, dl superfici di pavimento, di
volumli vuoto per pieno, di tipo di copertura, ad ecce-
zlone di quelll strettamente necessarl per conseguire gli
spessorl e le altezze occorrenti per 1l rafforzamente o
11 rinnove di membrature. -

L’istanza rivolta ad ottenere l'autorizzazione ad ese-
gulre 1 lavorli, firmata dal pProprietario dell’immoblile, deve
essere corredata da elaboratl graficl, firmati da un Inge-
gnere o Architetto o Geometra (nell’ambito delle rispettive
competenze) lIscritto nel relativo Albo pProfessionale, nri-
guardantl lo stato di fatto e le varliazionl! di progette e da
una relazione 1lllustrativa con particolare riferimente ali
materiali esistenti e da Implegare,

. J) RESTAURO CONSERVATIVO

Comprende interventli rivolti a conservare Il'organismo
edilizio e ad assicurare la funzlonalita” mediante un in-
sleme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi
tipologlicl, formall e strutturall dell’organlsmo stesso, ne
consentono destinazlionli di uso con essi compatibill,

Oltre alle operazloni di manutenzione ordinaria, che
devono essere comunque preventivamente segnalate all’Ammini-
strazione Comunale, gl1 interventl devono attenersi alla
seguente normativa;

a) e’ prescritto 11 restauro ed 11 consclidamente delle
strutture verticalli ed orizzontall;

») la modificazlione degll elementi non strutturall variabi-
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11 rispetto all’organismo tipologico deve essere fatta
impiegando 1 metodl e le cautele del restauro,

c) per le operazlionl sopraindicate deve esSSere reimpliegato
j] materiale recuperaklle medlante tecniche costruttive
coensone al caratterl strutturali e tipologlicl dell’edlif i-
clo;

d) e’ prescritta I’ eliminazione del volumli fermantl su-
perfetazlonl e dl tutte le agglunte prive dl lnteresse
artistico e storlice e contrastanti con la morfologla
architettonica dell’edlifliclo;

e) tuttli gli elementl costruttivi e decorativli dl rilieve
presentl nell’edificlo ( quall cortilli, andronl, portica-
ti, volte, scale, portall, soffitti, pavimentl origlnari,
cornici, frontonl, ecc.) devono essere restauratli;

f) devono essere rispettate tutte le guote planco-altimetri-
che dell’edifliclo preesistentli all’intervento, tenendo
conto delle eliminazionl dl cul al precedente punto da);

g) la volumetrlia dell’edificio non deve esSsere alterata,

h) e’ consentita la sostituzione delle strutture orilzzonta-
11 (solal, architravl, ecc.) € delle coperture l1nstablli
o fatiscentl, senza alterare lIe guote originarie, com-
prese quelle delle linee dl gronda e dl colmo del tettl,
che devono mantenere le pendenze orliginarie;

i) e’ consentita la reallzzazlone del servizi lgienicl 11-
Juminati ed areatl artificlalmente, € deglli 1mplantl
tecnici e ldricli e con ventllazione forzata sistematli 1in
nicchia 1n un locale dotato di 1lluminazione ed aerazlone
naturale;

1) la destinazione d’uso deve esSere compatiblle con 1le
caratteristiche dell’edifliclio.

4) RISANAMENTO CONSERVATIVO

Rientrano 1in questa categorlia tuttl gIli 1nterventi
rivolti a conservare lorganismo edilizie neli sueol caratterl
tipologicl, formall e strutturall,

Tali interventi, oltre a quelll di manutenzlione ordina-
ria, comprendono:

a) consolidamento é€ ripristino delle strutture verticall
sla Interne che esterne;

b) sostituzione parziale o totale delle strutture orlizzon-
tall (seclal, architravl, ecc.) senza varlazlione delle
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quote di Iniradosso; e’ consentito l'use di so0lal In
cemente armato, In ferro o misti, In sostituzlone del
pPreesistenti solal 1In legno;

¢) rifacimento totale delle c¢operture senza varliare le
quote delle linee dil gronda e dl colmo del tettl, che
devonoe mantenere la pendenza orliginaria;

d) e ammlilssiblile la modifica degll spazl linternl condi-
zlonatamente al rispetto delle strutture verticall, delle
caratteristiche tipologliche, e delle faccliate aventi
orliglilnarlo valore archlitettonico;

e) e prescritta la conservazlilone deglli elementl costruttivi
e decorativl eslistenti sia lInternli che esternl ( quall
volte, scale, portali, cornicli, stucchli, ringhlilere, men-
sole, davanzall, pavimentazlonli, camini, ecc.);

f) gli Interventi devono essere realizzati con tecniche
costruttive e materialli lIdonei alle caratteristiche del-
l’edificle;

&) la velumeitrla dell’edificio deve rimanere linvariata; le
pendenze e le quote delle linee di colmo e di gronda del
tettl non possono essere alterate rispette a guelle pree-
slstentli;

h) e’ ammessa, senza aumento dil volumetrlia, la realizzazlone
del servizli lIgienicl e degll Implilantl tecnologlci nel
rispetto degll elementi da conservare;

1) e’ possibile spostare, adeguare ed lInserire nuove aper-
ture esclusivamente su facclate che non abbliano caratteri
archlitettonicl defliniti e speciflcamente l1ndicate.

5) RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

T'ale categorlia comprende la possiblilita’ di ripristi-
nare o sostituire alcuni elementi costitutivi deglli edifici
per Il miglioramento della loro condizlone statica ed lgie-
nico-sanitaria e di eliminare, modificare © Inserire nuovi
elementl ed Impliantl.

Gli liInterventi previstli, oltre alla manutenzione ordi-
narlia ed alle operazionl dl c¢ul al punti b,c,f,g,l relative
alla manutenzlione straordinaria, riguardano:

a) conscelldamento, ripristino o sostituzionl parzlali me-
dlante demollizlone e ricostruzione delle strutture verti-
call portantl esterne ed lInterne;

Pr) sostituzione parziale o totale delle strutture orlizzon-
tall plane con possiblilita’ di modificare le guote dli
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Interplano del vani abltablli che risultine attualmente
dl altezza I1Inferiore a ml, 2,70 e fino a ragglungere
detto limite, senza aumento delle superfici utili esl1-
stentli;

¢) rifacimento parzilale o totale delle coperture mantenendo
la lInclinazione origlilnaria delle falde del tetto e riuti-
lizzando, per quanto e’ possiblle, gli elementl di coper-
tura preesistentl e comunque compatibill con le nerme
relative all’uso del materiali;

d) e’ prescrlitto 11 rifacimento del cornicioni di gronda;

e) e’ prescritta la conservazione e ricollocazione ln opera
di tutti gli elementl decorativi ed architettonici esi-
stentl,

6) RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

S1 lIntendono lInterventi di ristrutturazione urbanistica
quelll riveltli a sostituire l'eslistente tessuto urbanistico-
edilizlo con altro dilverso, mediante un Insieme sistematico
dl l1nterventl edlilizli, anche con la modificazlone nel dise-
gno del tettl, degli l1solatli e della rete stradaie.

Gll lInterventl previsti riguardano:

a) linterventl! di demolizione e ricostruzione In sito con o
senza varlazione di sagoma;

b) Interventi di demollizione senza ricostruzione in slito;

¢) interventl di recupero di ruderi mediante demolizione e
ricos;ruzlone In sito;

d) Interventli di demolizione senza ricostruzione;
e) lnterventl su depositi e/o locall ad usec agricolo Isolatli;

f) lInnovazloni e variazionli alla rete stradale ed alle
attrezzature ed Infrastrutture pubbliche,

In dettaglio tall interventi vengono cosi’ di seguito
definliti:

a) linterventli di demolizione e ricostruzlone 1n sito con o
senza varlazione dl sagoma

Il nuovo lIntervento costruttivoe puo’ essere eseguito
solo previa demolizlone anche totale delle attuall strutture
esistentli e dovra’ rilspettare le prescrizionl grafiche e
normative contenute nella relativa scheda particolare di
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Intervento.

Per 1 fabbricatl ublcatl nelle zone di Viila d’Agri e
Barricelle sono consentite la varitazione dl sagoma e lo
spostamento all’interno dell’area dil competenza del fabbri-
cato originario. Sempre 1n tall aree, nel caso la »rico-
struzione avvenga In site, sono consentite variazionl di
sdgoma anche se non vengono rlispettate le distanze di P.R.G.
da confinli strade e fabbrlicatli; non e’ comungue consentito
ridurre rispetto alla situazilone preesistente le dlilstanze
Inferiori al minimi di P.R.G. Nelle schede di dettaglio sono
Iindividuati 1 fabbricatl per 1 gquali s1 Impone lo spostamen-
te per 11 miglioramento della viabilita’.

La concessione edilizia e’ subordinata al precise rile-
vamento della slituazione eslistente mediante elaborati grafi-
¢l 1In scala non Inferilore a 1:50 di plante, prospetti e
sezlonl, e documentazione fotografica estesa all’ambliente
circostante; 11 nuove progetto dovra’ documentare con grafi-
¢l e folografie 1 vcaratterld dell’ambiente circostante e
I'Inserimento 1n esso della nuova velumetria prevista,

Negli 1interventi di demolizlone e ricostruzione non
sone vincelatdi 1 confinl delle preesistentl unita’ Immobli-
liarl, I progetti esecutlvi relativi alle unita’ minime di
intervento unitarie dovranno tendere all’adeguamente I1gleni-
coe e funzlonale degli alloggl, anche prevedende accorpamenti
dil unita’ Immobliliari dliverse.

Nell’amblito della sagoma di Ingombro massimo sono In
cgnl caso consentitli gli ampliamenti dil cubatura delle uni-
ta’ Immoblliari con priorita’ per gil adeguamentl dl super-
flicle utlle ablitablile ai sensi del 24 e 3* comma dell’art. ¢
della legge £219/81,

b) lInterventi di demollzlone senza rlicostruzione in sito

Tale Intervente e’ prescritte previe esproprlio delle
aree e degil Immoblll Interessati o mediante acquisizlione,
da parte dell’ Amministrazione Comunale, ai sensi della
legge 2192/81, per 11 miglioramento delle condizioni l1gieni-
co-amblientall di alcune partl dell’ablitato, e prevede 1la
sistemazione delle aree di sedime cosi’ acqulisite al patri-
monlo Comunale.

¢) interventl dl r'ecupero dl ruderl mediante demolizlione e
ricostruzione in slito
Tale lIntervento e’ previsto nel casl In cul e rileva-
blle Iorganismo murariec orliginarie, secondo le Indicazioni
contenute nelle schede dl1 dettaglio.

La ricostruzione dovra’ essere effettuata senza varliare
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la sagoma, € nel rispetto di guante gla’ definito al punto
a);

d) l1nterventl di demollzlone senza rlicostruzlone

L’intervento e’ 1In generale relative a ruderli 1In cul
nen e’ rilevablle I'organismo murarlo orlginarlo.

E’ prevista la demolizlione delle strutture residue con
eventuall sistemazioni secondo 1le lindicazionl rlportate
nella planimetrla degll lInterventi; e’ 1n facolta’ dell’A,
C. la acgulisizione del slitl al patrimonlio comunale.

E’ incoltre prevista la demelizione senza rlicostruzlione
di corpl dil fabbrica privi di caratteristiche strutturall
definlite (tettole In legno, strutture 1In blocchl dl cemento
con coperture 1n lamiera dil zlnco) seconde le Indicazlionl
delle tavele di plano.

E’ Infine fatte obbligo di rimucvere le baracche pre-
fabbricate di lamiera =zlncata, secondo le Iindicazlicenl delle
planimetrie dil plano.

e) Interventli su depositli e/o locall ad uso agrlicolo lsolatl

Le planimetrie di plano Iindividuane corpl dil fabbrica
generalmente ad un seolo plano utilizzatl c¢come deposlitl,
locali di uso agrlicele (pollal, <flienill, stalle, ecc.),
garages.

Per tali corpl dl fabbrica si prescrive 1l miglioramen-
to delle strutture medlante completamento delle murature,
realizzazione deglli Intonacl esternli, realizzazlone delle
strutture di copertura ove mancanti, ovvero la demolizione ¢
ricostruzione nel rispetto della sagoma preesistente. S1
prescrive altresli’, per le stalle, la variazione dlil destina-
zlone d’uso a deposite o garage. E’ ammesso I1’adeguamento
dell’altezza fine a metrl 2,70 In corrispondenza della pa-
rete del vano lIngresso; lo stesso vano dl ingresso potra’
essere adeguato fino ad una larghezza massima di metril 2,80
per consentire l’'uso del locale a garage privato. In caso di
demolizione, relativamente al Iocalli Individuati 1n Vlilla
d'Agri e Barricelle, e’ consentita la ricostruziene fuorl
sito In aderenza al fabbricato di abltazione, purche’ venga-
ne rispettate le distanze minime dalle strade, dal confini e
dagll edifici, e venga rlilspettata la normativa antisismlica,

f) Innovazlonli e varlazionl alla rete stradale ed alle
attrezzature ed Infrastrutture pubbliche.

'S§1 rimanda alle indlcazionl contenute nelle tavole dl
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plano.

7) ADEGUAMENTO DI ALTEZZA, RICOSTRUZIONI PARZIALI

Entro 11 perimetro della zona oggeéetto del presente
Piano di1 Recupero sonc consentiti Iinterventli di adeguamento
del velume del vanl con altezza Iinterna non JIdonea,

Per le unlita’ edilizie o parti di esse speclficamente
Indicate nella tavola degli interventi consentitli, e’ ammes-
so I’aumento dell’altezza delle linee di colmo e dl gronda
flno ad un masgimo di metri 1,00 dalle quote preesistentl In
funzione dell’adeguamento dell’altezza utlle Interna del
vani che, qualera risultine abliltativi, non potrannce ri-
sultare superliori a m 2,70 misurati dal plance di1 calpestio
alla linea d1 1ntradosso del solalo orlizzontale superiocre;
in ognl case Ilaltezza dell’edlficie non potra’ -superare
l’altezza medla degll edificl clircostanti,

L’intervento di riparazione degli edificl dannegglatl
dal sisma e’ subordinato al rispetto del limiti dl conve-
nienza flssatl dalla legge 219/81 e dal successivl DDMM, di
applicazlone; nel case 1In cul talli limiti, sulla base dl un
paralieloe economlico redatto da parte del tecnicl progetti-
stl, risultine superatl, e’ consentita la demolizione ¢
ricostruzione 1in slite senza varlazione di sagema e velume
dell’edlfliclo eslistente, nel nrispetto delle noerme del pre-
sente artlicolo.
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TITOLO III: STRUMENTI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE

Il presente PFPlano e’ attuato medlante:

1) INTERVENTO EDILIZIO DIRETTO

L’intervento edilizio diretto e’ attuate dal proprieta-
r1 singolarmente o riunliti iIn consorzie, e riguarda l'unita’
minima dil Intervente o parte di essa autonomamente funzio-
nale,

Z2) INTERVENTO EDILIZIO UNITARIO

L’interventoe edilizio unitarie linteressa 1° unita’
minima dl Intervente unlitario, comprendente una o plu’ uni-
ta’ edllizie contigue, cosl’ come l1ndividuate nella planime-
tria del tipl di intervento consentitl ed e’ attuato da
tuttl 1 proprietarl Iinteressati previe progetto unitarle da
elaborare nel rispetto delle categorle dli Intervento previ-
ste per le slngole unita’ edllizie di intervento.

Gl1 lInterventl esecutlvl potranne l1nteressare anche
singole unita’ edllizie ¢ parti di esse autonomamente
funzionall dove tecnicamente e’ ritenuto opportuno secondo
le Indicazlonl e sotto la responsabllita’ del progettista e
del direttore del lavorl.
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L’intervento edilizie unltarlie puoe’ essere obbligatorlioc
o facoltativo, secondo 1le indicazlionli riportate nella plani-
metria del tipi dli intervente consentitl.

L’intervento unitario facoltatlvo permette, nei casli
espressamente Iindicatl nelle planimetrie degll interventi
consentiti, di procedere ad interventl di ristrutturazlone
urbanistica interessanti l’'intera unita’ minima di interven-
to unitario, iIn alternativa alle normali categorie dil l1nter-

vento.

Qualora per gl1 immoblll compresl nelle unita’ minime
dl lintervento unitario facoltative venganoe chileste Cconces-
sloni per Interventl edilizl direttl, queste potrannoe es-
sere rilasciate solo dopo c¢he sla I’Amministrazione Co-
munale, sla 1 propriletari rappresentantl, In base all’impo-
niblile catastale, almeno un terzoe del valore degli immoblll
stessl e delle aree relative, abblano manifestato la 1ndi-
sponiblilita’ ad avvalersi della facolta’ dil utilizzare 1°1n-
tervento unitarlo dil ristrutturazione urbanistica.

L’Amministrazione Comunale puo’ obbligare 1 proprietarli
dl una o plu’ unita’ edlilizie contlgue a redigere ed ese-
guire progettli unitarli di intervento anche non previstl dal
presente FPlano nel rispetto delle categorlie Jd1 Iintervento
previste per ogni singola unlita’ edilizia, qualora per motl-
vi di consolidamente statico, anche 1n relazione agili eventl
sismicl, ¢ lglenico-sanitario o dl salvaguardla delle carat-
terlistiche architettonice-ambientall e per gqualungue altro
motlve venga lmpedita la possibllita’ di una corretita ese-
cuzione del singoll interventl previsti dal Plano. In caso
di lnottemperanza la Amministrazione Comunale puo’ rlicorrere
nei confronti del propriletarli inademplenti al poteri dl
sostituzione previsti dalle leggl vigentl.

Articolo 9

Gli 1nterventl previsti dal Plano di Recupero sono
attuatl dal proprietari singoll © riuniti in consorzlie, da
imprese o cooperative, dal comune ( anche avvalendosi dli
Enti di dirlitte pubblico)

In particolare Il’intervento pubblico comunale sl1
attua per gl1 Interventl che i1 Comune 1ntende esegulre
direttamente per 11 recupero del patrimonlio edllizlo esl-
stente di proprleta’ degll Entl pubblicl, per Iinterventl dl
rilevante e preminente lInteresse pubblice c¢he comportino
anche l’esproprlo e l'acquislzione di aree, o l1lmmobllil, per
lI’adeguamento delle urbanizzazionl per 1l recupero di immo-
bili ed aree di uso pubblico e che s1 Intende rendere tall

E’ previste l1noltre 1’intervento pubblico sosti-
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4) disegni In rapporto 1:50 del prospettl dil tutte l'edifl-
clo ocggetto dell’intervento, completi di riferimenti agll
edificl aderenti o clrcostanti, I prospettl devone ripor-
tare lIl’'ilndicazlone delle aperture e del relativl Inflissl,
delle opere 1n ferro balaustre, delle coperiture e dl
tutti gli elementl da queste emergentl quall camlinli,
abbaini, volumi tecnlicl;

5) disegnl di pilanta, di sezlone e dl prospetto, In scala
non linferliore a 1:20, In corrispondenza del plani carat-
terlisticli con l’indicazlone del materiall Implegatl, loro
trattamento e colore;

6) documentazlione fotografica dell’immoblile nel su¢ insieme
e nei suol dettagll architettonicl e decorativi esternil
ed eventualmente lInterni nel formate minimo di c¢m. 13 «
18;

7) stralcio della planimetrlia catastale dell’area ove e’
localizzato I1’intervente, In scala non lInferiore a 1:500,
con opportuna lndicazlone dell’immoblle Interessato;

8) relazione Illustrativa delle opere da esegulirsl con
indicazione del materliall che s1 intendono utllizzare e
delle tecniche costrutilve.

Qualora I’'Iintervento preveda Il’accorpamento dli
unlita’ ablitative contermlinlt, gll elaboratl grarficl richiestli
devono essere estesl anche alla abltazione lIlimitrefa da
daccorpare.

Per gll Interventi da realilizzare al sensi della
legge Z219/81, 1 suddettl elaborati dovranno essere lintegratli
In base In base alle leggl ed al regolamentl vigenti per g11
Interventl di rlicostruzione o riparazione degli edliflicl
danneggilatli,

Per lInterventl su complessi edlilizl di superficlie
lorda In planta superiore a mg. 200 e° ammessa la sostl-
tuzione del disegni In scala 1:50 con dlisegnl 1In scala
1:100,

Articele 14

L’Amministrazione Coeomunale, appena accertate le
unita’ 1mmobliliarl che utilizzerannoe 1 beneflicl previstli
dalla legge 219/81 e successlve, comprese quelle sulle quall
dovra’ Intervenire 1l Comune su delega del proprietari ¢ nel
casl di sostituzlone previstl, procedera’ alla formazlione dl
programml di attuazione e di1 utilizzo della legge 457/78
mediante Ia lindividuazione degli Immoblll, tra quelll non
Inclusl neli beneficl della legge ~219/81, che dovrannoe prio-
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ritariamente attuare g11 Interventi previstl dal Plano dl
Recupero.

I programml dl attuazione avranno la medesima
durata blennale del progettl reglonall di Intervente per
l‘'utlilizzazilone delle rliscorse finanzlarle dlispenliblill come
previsto al punto b) art. 4 della legge 457/78.

L’Amministrazione Comunale, al fine dil collegare
le prilorita’ deflnite dal programml dl attuazilone all’attri-
buzilone del contributi previstl dalla legge 457, comunliche-
ra’ 1 programml stessl agll organismil regionall prepostl
all’assegnazlione del contributl al proprletarl richiedentl.

Per gli immoblili ricadenti nel programmi di attua-
Zlone I'Amminlistrazione Comunale s1 riserva la facolta’ di
Intervento sostitutive nel casi prevlistli dalla legge 457/78.

L’intervento pubblico sostitutive e’ previsto per
£11 lInterventl da attuare mediante espropric o occupazlione
temporanea, porevia diffida nel confronti del proprietari
delle unlita’ edlillzle di Intervente In case dil Inerzia del
medesimli.

L’esproprlo puo’ aver lucge dope che 1l Comune
abbla diffidate 1 proprlietari delle unita’ edilizie di iIn-
tervente a dare corsoe alle opere previste dal Plano, con
inizlo delle stesse In un termine non Iinferlere ad un anno.

Il Comune, sempre previa diffida, puo’ provvedere
alle opere previste dal Plano dil Recupero, anche mediante
occupazlone temporanea, con diritteo di rivalsa nel confronti
del proprietarli delle spese sostenute,

L’intervente pubblico su delega s1 attua per le
unita’ Immeblllarl dannegglate dal sisma del 23/11/1980 e
limitatamente alla prima unita’ ammessa a centributo, in cul
1 singoll proprletarli possonce rinuncilare al contributo e
delegare al Comune o ad altrli Enti pubblici la progetta-
zlone, esecuzlone e gestione del lavori dil ricostruzione o
dl riparazione.

I proprietarl o aventl diritto di immoblill rica-
dentli nella zona sottoposta al presente Plano dil FRecupero
hannoe cemunque facelta” di poter esegulire, al diI fuorl
dell'utilizzo del beneflicl previsti dalla legge 219/81 e
dalla legge 457/78, gli lInterventi previsti dal presente
Plano.
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TITOLO 1IV: D BE S T I R A Z I 0 N T D” U S C

La zona linteressata dal presente Piano di Recupero
comprende la parte dell’abltate di Marsicovetere avente
carattere storico e dilI preglo amblentale ( zona A ), e le
partl degll ablitati di Villa d’Agrl e di PERarrlicelle che
risultane particolarmente degradate, come Individuate nel
P.R.G, :

Tall =zone sone sottoposte alla rigqualificazlione
soclo-urkanistica medlante lnterventl riveltli alla conserva-
Zlone, 4al risanamento ed alla migliore utllizzazlone del
patrimeniec edlilizie ed urbkbanistico, nonche’ al miglioramento
delle condlzlonl Ilglenico-ablitative.

Sono consentitl cambiamenti di destinazione d’uso
degll Immoblll purche’ compatiblll con la residenza e nel
limitl Indicatl al seguente articolo,

Articolo 13

L’area lInteressata dal FPliano di Recupero e’ desti-
nata prevalentemente ad use abltativo permanente o staglo-
nale ed al relatlvi servizl.

Sono altresl’ consentite Ie seguentl destinazioni
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d’use compatiblill con la residenza:

a) locall dil pertinenza delle abitazioni ( depositl, ga-
Dadges; ecc.)

b) ufficli pubblicl e privatli;

¢) studi professionali, locall per esercizl commerciali,
ristorantl, c¢lrcoll e attivita’ culturalli, alberghi,
pensionli, sale o locall di ritrove o dl spettacolo;

d) locall per attivita’ artiglianali a servizio della resi-
denza e con essa compatiblli;

e) locall per attivita’ agrlicole, con esclusione delle <stal-
le, per Il nucleo di EBarricelle,

Sone poessiblll modifiche della destinazlone d’uso
dl edificl eslstentl purche’ rilentrinoe fra quelle previste e
slano compatlblll con 1 caratterl tipeloglicl e strutturall
degll edificl stessli.

Sono escluse tutte le destinazioni d’uso che com-
portlne attivita’ nocive, rumorose, Inquinantli o coemungue
Incompatibill con 1la reslidenza.

Articolo 14

Non e’ consentito I'uso ablitative del locall in-
terratl e di quelll parzilalmente Interrati su due o piu’
lati, ovveroe e’ possibile l'use abltative di locall parzial-
mente interratl anche su due lati qualora la parte lnterrata
dl uno dei due lati non superi ml. 1,50 e vi sla un suffi-
clente riscontro di aerazlone ed llluminazione naturale.

In ogni casoe per 1 vani ablitablll i muri che
risultano anche parzialmente lInterrati dovrannoe essere op-
bortunamente 1solatl,

I locall seminterratl lnoltre potranno essere
utilizzatl per attivita’ artiglanall ¢ commerclall purche’
abbilano buonl requisiti Ilglenicl e slane sufficlentemente
aeratl ed l1lluminatl.

Articelo 15

—— -

Non e’ consentita I’occupazione con costruzionli
sla l1nterrate che iIn elevazione delle aree di risulta di
edifici croliati, salve nel casi previsti ed 1ndicati nel
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presente FPlano, lllustratli nelle schede particelaregglate di
Intervento,

Articole 16

Nelle aree lIndlicate e destinate a verde e’ previ-
sta I'eliminazione dl elementli presentl che assumano carat-
tere dil superfetazione o dl corpl estraneli; la sistemazlione
lglenico-funzionale dell’area; la conservazilone e la messa a
dimera dil plante ed essenze della flera tipica locale dispo-
ste In modo da creare spazi unitarl ed 1donel ad accogllere
elementl attrezzatli per 11 gloco e la sosta; 11 rispetto
dell’andamento naturale del terrene; la realizzazilone dli
recinzione dell’area c¢on plante ed elementi di verde o
ringhlere In ferro.

Articolo 17

Nelle aree libere private e’ consentita 1la co-
struzilone dil nuoevl corpl di fabbrica nel rispetto degli
Indici flissatl dal P.R.G. rispettivamente per le zone B
(Villa d’Agri1), C (Pedall le grotte), E (Barricelle), e nel
rispetto del vincell generali di P.R.G. (distanze dalle
strade, fra fabbricati, dal confinl, ecc..). E’ invece vie-
tata la costruzione dl qualunque nuovoe corpo di fabbrica,
anche ad use diI deposito e con qualungue materliale, nel-
I’area costituita dalla zona A relativa al centro urbano dli
Harslicovetere.

E’ fatto obblige della sistemazione liglenico-
funzlonale delle aree con la eliminazione del corpl aggiunti
che assumano 11 carattere di superrfetazioni.

E’ fatto altresil’” obbligo dl conservare le albera-
ture ed 11 verde eslistente, o dl mettere a dimora nuove
plante ed essenze.

L’altezza delle recinzionli In murettli non potra’
essere superliore a metrl 0,90,

Articolo 18

B S ——

] Tutte le aree risultanti da crolll parziall o
totall verlificatisi dopo Il’adezlone del presente Plano e
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riguardant! una singola unita’ ilmmobiliare, potrannce esscre
riutilizzate a scopo edlilizle seclo mediante ricostruzlone
dell’'edificie stesse con mantenimento delle destlnazlionl
d’uso € nel rispetto delle seguentl norme:

- le distanze tra gli edifici non potranno essere inferiori
a quelle intercorrentl tra 1 volumli ediflicati preesistentli;
qualoera 11 fronte preesistente su una vlia pubblica avanzl
g1l edificl contigul, determinande un restringimento della
sede stradale, 11 nuovo fronte dovra’ arretrarsi al-
lineandosi con gquestli ultimi;

- la nuova volumetria non potra’ superare la preesistente e
dovra’ essere reallzzata comungue nel rispetto del limiti di
altezza previstli per le zone sismiche;

- le altezze non potranno comungue superare quelle deglli
ediflcl adlacentl o clircostantli; l'altezza Interna del vant
abltativl non potra’ superare metri 2,70;

- valgono tutte le norme relative all’uso del materiali e
delle tecniche costruttive con l'obbligo della conserva-
Zzlone, riutilizzazione o ripristine degll elementli archlitet-
tonicl € decorativl eslistentl,
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TITOLO V: NORME GENERALI DI CARATTERE HMORFOLOGICO ED
ARCHITETTONICO

_____________________________________________________

E’ fatte obblige per tuttli gli interventl previsti
dal presente Plano conservare, ripristinare o diversamente
 rivtilizzare, qualera non fosse posslibile conservarne 1la
poslizlone origlnaria, tuttl gli elementli architettonici e
decorativi esistentl.

E’ altresi’ fatto obbligo dl conservare In ognl
particolare le facclate degll edifici espressamente lIndlicate
nella tavola n. 11 del Plano dlil Recupero orliginarlioc della
zZona A e dl osservare comungue le prescrlizionl contenute
nella suddetta tavola.

L’Amministrazione Comunale, In sede di rilascio di
autorlizzazilone o© dl concesslene edllizia, dovra’ accertare
la presenza, nelle unlita’ edlilizie di lIntervento lInteres-
sate, diI facciate o di elementl architettonici o decorativi
da conservare, verlificare che tall elementl slano corretta-
mente riportati nel graficli riportati e che I’'intervento
previsto ne garantisca la conservazlione.

Articole 20

——— =

In casoe dl1 iInterventli d1 ristrutturazione In dif-
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formita’ alle norme del presente Plane relative all'use del
materiall, delle tecniche costruttive, delle coperture e
delle aperture, potra’ essere rilasciata la concesslone solo
previo parere favorevele della Commlssione EBenl Amblentall
della FKReglone RBasllicata.

Articelo 21

Gli iInterventi di ristrutturazione urbanlistica e
le rlicostruzionli volumetriche parzlall sono dlsciplinate,
cltre che dalle presenti norme, anche dalle Indicazlionl
plano-volumetriche e dalle norme l1ntegrative riportate sulle
Sschede particolarli per 1 relativl interventl.

Articolo 22

E’ consentita la copertura a tetto delle terrazze.

Le falde del tetto devono nrisultare lIlnclinate su
tutti frontl prosplicientl le strade, In modo tale che la
nuova linea dl gronda su detti frontl colncida con I’attuale
borde superliore dell’estradosso del solalo orizzontale di
coperiura, con una tolleranza massima dl magsglore altezza di
cm, 15,

L’inclinazione delle falde non puo’ essere
superlore a quella degll edificl limitrofl, e comungue non
superiore al 35 7 e non Inferliore al 257,

Sono vietatl sportli dil gronda reallzzati con so-
letta orizzontale In aggetto; sono consentitl aggettl di
cornicioni dl gronda realizzatl con cornicl di stucco © In
coppl a sbalzo secondo le tecniche della tradizlone locale.

Articolo 23

—— e

Per glli Interventl di manutenzione ordinaria e
straordinaria, restauro conservativo, risanamente conserva-
tive, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbani-
stica non e’ consentite l‘use dl materlall e finiture dilver-
se da quelle tradizionall ed originall,

Non e’ ammesse l‘use del seguenti materiali e
finiture riguardantl I'esterno degli ediflicl:

- 1ntonacl plasticl e granilgliati;
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rivestimentl dl1 qualsiasl materlale (materiall plasticl,
mattonelle di ceramica o gres, mattonl del tipo da "
faccla a vista ", ecc.);

- per chilusure di vanli con accesse su strade e luoghl
pubkblicl noen soeno ammessl cancelll, porte ¢ portonl e
flnestre di alluminlio o simili ( tipe anodlizzato), ser-
rande o¢ avvolglblill di! qualunque tipe; gli avvolgiblll
dl1 metallo potranno essere utllizzatli per negezl e ga-
rages nel casl strettamente necessari;

- Pbancall, stiplitli, ornle o =zoccolature esterne In lastre di
marmo;, marmo blilanco tipe Carrara per soglle e davanzall;

manti dil copertura iIn tegole di cemento, di cemento-
amlante, dl lamiera o dlI ondulatl plasticli,

Gli Infissi esternl dovranno essere 1In legno ¢ In
ferro-finestra,

Gli liIntonacl di cemento, preferiblimente del tipo
a " fratazzo semlifino ", dovranno essere tintegglatl nel
colori blanco calce opaco, o avorlo, o griglo, anche 1in piu’
tonallita’.

Non e’ ammessa la tintegglatura parziale dil un
edificlo, quando da essa possa derivare 1la deturpazlione
dell’amblente urbano : se l'edificle e’ diviso in piu’
broprieta’ la tinteggilatura delle facclate deve segulre 1la
partitura archlitettonica e nen 1 confinl di proprieta’; non
e’ ammesso evidenzlare le cornlicl marcaplane con tinteggla-
ture diverse dalle facclate: 1e cornlicl, eve non siano
sporgentl, possono essere evidenzlate esclusivamente con
diverse rlifiniture dell’intonaco.

Sono consentite cornici, modanature ed elementl
decoratlivi 1In Intonaco.

Articolo 24

E’ consentito l'uso di solali In cementoe armato e
laterlizl oppure In ferre e laterlizl 1n sostituzione del
preeslistentl solal 1n legno. Per gli interventli dl restauro
conservative tall tecnologlie ed altre eventuall potranno
essere usate esclusivamente nel casl dl comprovata necessi-
ta’ dli consolidamento.
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Articolo 25

Ove consentite, le nuove aperture e Il’ampliamento
dl quelle eslstentl dovranno essere contenute nelle dimen-
sloni strettamente necessarlie, uniformandele a quelle pree-
sistentl anche di edlificl limitrofl ¢ circostantli aventli le
stesse caratterlistiche tipologlico-formall, Iln manlera da non
alterare l'aspetto del fronti rispettandone 1 caratterli sia
nel rapporto di misura tra 1 plenli e 1 vuotl sia negli
allineamentl.

Non e’ consentita, nella zona A dl Marsicovetere,
la trasformazlione in balconl delle aperture a flnestra esi-
stentl; gli eventuall nuovi balconi dovranno avere le mede-
sime dimensionl sia iIn lunghezza che In aggetto dil quelli
preeslistentl anche di edifici adlacentli o limitrofl,

Non e’ consentita la realizzazlone dl balconi
chiusli e di bow-windows.

Le balaustre del nuovi balconi o quelle da sosti-
tuire dovranno essere realizzate a glorno 1ln ferro vernicila-
to, €’ escluso l'uso di1 Ileghe metalliche diverse, nonche’
rimpilego d1 pannellature 1in vetro o dl altro materiale,

Articolo 26

Il rifacimento totale delle coperture dovra’ es-
sere fatte mantenendo Iinalterata Il’inclinazione delle falde
del tetil preesistentl o uniformandola a quella degll edifi-
¢l clrcostantl,

Il manto di copertura dovra’ essere linteramente
realizzato, ove possiblile, con lo stessc materiale esistente
opportunamente e uniformemente Integrato o con materliale di
tipo analoge e comunque con esclusione di quelll Indicatl al
brecedente articolo 23,

E’ prescritta la rigorosa conservazlione del corni-
clonl dil gronda eslistenti; qualora per ragloni tecniche o
nel caso dil adeguamento di volume dettl cornicioni vengano
demollitl, essi dovranno essere rigorosamente rlicostrulti con
la stessa forma e con gli stessi materiall esistenti,

Nel caso dil rifacimento totale delle coperture e
nel casl dil adeguamente di altezza di edificl In muratura
tradizionale nel gquall non slano presentl cornicl In agget-
to, e’ fatito obbligo di prevedere dette cornlci sagomate ad
Intonaco a stucco o con elementl In laterizio secondo 1 tipli
rlcorrentl della tradizione locale.
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